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Presentazione

Nella nostra Regione la coltivazione dell’olivo è praticata da millenni in
diversi contesti ambientali e  socio-economici. È tra le colture più diffuse sia a livello
territoriale che aziendale e, oltre al suo impiego come coltura agraria, l’olivo svolge
un importante ruolo di salvaguardia del territorio nonché funzione caratterizzante
del paesaggio agrario.

La rilevante diversificazione del sistema olivicolo laziale, composto a sua
volta  da tanti sottosistemi diversi tra loro per forma di conduzione, varietà, tecniche
di coltivazione, caratteristiche pedoclimatiche, utilizzo finale del prodotto, ha
rappresentato indubbiamente uno dei principali punti di debolezza rispetto a un
mercato che richiedeva grandi quantitativi di prodotto standardizzato.

L’Amministrazione regionale, nell’intento di rilanciare un settore di rilevanza
fondamentale per l’intero comparto agricolo laziale, ha organizzato una serie di
iniziative volte a recepire, attraverso una serie di “forum” ed incontri, i bisogni e le
proposte degli operatori del comparto.      

Dall’analisi dei bisogni e delle proposte scaturite, sono stati attivati gli
strumenti normativi e finanziari per dare risposte concrete alla progettualità espressa
nell’intento di esaltare e valorizzare la grande ricchezza di risorse relative al sistema
olivicolo regionale.

Il Programma regionale di miglioramento della qualità della produzione
oleicola, attuato ai sensi del Reg. CE 528/99, è lo strumento che l’Amministrazione
ha utilizzato per attuare azioni rivolte principalmente agli olivicoltori ed ai
frantoiani, al fine di razionalizzare le modalità di coltivazione, di trattamento
dell’olivo, di raccolta e trasformazione delle olive.

Nell’ambito del programma sono state effettuate anche azioni di formazione,
dimostrazione, divulgazione e di ricerca.

Il “Catalogo delle principali varietà di olivo selezionate del Lazio” realizzato
nell’ambito delle attività di divulgazione del Programma suddetto, descrivendo in
maniera chiara ed analitica le caratteristiche delle varietà più diffuse nel territorio
regionale e mettendo in evidenza la ricchezza del patrimonio genetico presente nel
Lazio, vuole essere un utile supporto per gli olivicoltori, i tecnici del settore e per gli
addetti alla programmazione.

Antonello Iannarilli
Assessore regionale all’agricoltura
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Premessa

L’olivo è una specie arborea tipica dell’area mediterranea simbolo, sin
dall’antichità, di prosperità e pace. Il suo olio da sempre rende unici i piatti della
nostra cucina e porta beneficio alla nostra salute. Le sue qualità benefiche rallentano
il processo d’invecchiamento dell’organismo e prevengono le malattie
cardiovascolari.

Per tutti questi motivi e per l’eccellenti qualità organolettiche del prodotto
l’Italia ha saputo fare dell’olio un punto di riferimento che tutto il mondo ci
riconosce, curando il ciclo produttivo in ogni sua fase. 

La Regione Lazio, per aiutare i produttori a migliorare la qualità e la
tipicizzazione del prodotto olio, ha avviato negli ultimi anni un’attività di
caratterizzazione delle numerose cultivar presenti nel patrimonio olivicolo regionale.
Tutto ciò allo scopo non solo di potenziare e conservare il patrimonio genetico, ma
anche e soprattutto di valorizzare gli ecotipi locali che hanno requisiti per la
produzione di olio di qualità. 

Al fine di fornire un supporto tecnico nella pianificazione del settore
olivicolo, in relazione al rilancio dei nuovi impianti, e tenuto conto degli
orientamenti comunitari sulla valorizzazione della qualità del prodotto, è apparso
quanto mai opportuno procedere ad una ricognizione del patrimonio olivicolo
regionale.

Per questo motivo l’Arsial, a seguito della convenzione con l’I.S.Ol.
nell’ambito dei Regolamenti CE 2407/01 e 528/99, ha approntato queste schede
elaiografiche relative a cultivar ed ecotipi locali in cui vengono evidenziate le
caratteristiche agronomiche, morfologiche, compositive ed organolettiche degli oli
per il miglioramento del prodotto olio d’oliva attraverso la realizzazione di un
servizio alla filiera olivo – olio nel suo complesso.

Andrea Urbani
Commissario Straordinario Arsial
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Introduzione

I Programmi di miglioramento della qualità della produzione oleica, attuati
dalla Regione Lazio, ai sensi del Reg. CE 528/99 e successivi, hanno previsto, tra le
diverse azioni, attività di  formazione, divulgazione e dimostrazione intese a
diffondere presso gli agricoltori ed i frantoiani le informazioni relative alla qualità
dell’olio d’oliva e all’impatto ambientale dell’olivicoltura.

Nel corso di una annualità, tra le attività di divulgazione, la Regione Lazio,
attraverso l’ARSIAL e la collaborazione con l’Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
del Mi.P.A.F. – Sez. di Spoleto, ha  provveduto affinchè fossero compilate, secondo
un protocollo scientificamente riconosciuto, le schede elaiografiche delle principali
cultivar ed ecotipi individuati e selezionati nel territorio della Regione.   

Le schede sono il risultato di un vasto lavoro di identificazione e
caratterizzazione delle principali varietà di olivo effettuato nell’ambito di un
Programma pluriennale di sperimentazione sulla “Selezione varietale e clonale
dell’olivo” condotto dall’ARSIAL e dall’I.S.Ol. Tale studio è stato finalizzato al
miglioramento quali-quantitativo delle produzioni, nonché ad ampliare la piattaforma
varietale a cui gli olivicoltori possano far riferimento nella certezza di utilizzare
materiale selezionato di pregio, che assicuri, in riferimento al proprio areale,
produttività e qualità.

Si è così giunti all’individuazione ed alla  descrizione di numerosi presunti
“cloni” con caratteri di pregio ben definiti, afferenti alle cv: Minutella, Itrana,
Leccino, Moraiolo, Frantoio, Carboncella, Sirole, Salvia, Marina, Vallanella, Canino,
oltre ad alcune entità genetiche in corso di caratterizzazione ed identificazione.

Nell’annualità 2002-2003 si pubblicano i risultati conseguiti al fine di renderli
disponibili per una più razionale pianificazione del settore olivicolo e per fornire gli
olivicoltori ed a quanti operano nel comparto, di un utile strumento per il
riconoscimento delle varietà locali nonché gli elementi caratterizzanti le loro validità
agronomiche.
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Attività di ricerca

Il programma di ricerca, per i rilievi inerenti le caratteristiche morfologiche ed
i comportamenti agronomici del materiale genetico selezionato (Tabella A), è stato
svolto su piante adulte nel loro ambiente di origine e diffusione e su piante collocate
in campi di orientamento e confronto varietale allestiti da ARSIAL sull’intero
territorio regionale, sin dal 1987-88. 

Su questi oliveti, i cui dati sono raccolti secondo la descrizione degli indici
biometrici e dei caratteri così come previsto dall’U.P.O.V. (Union Internationale pour
la Protection des Obtentions Végétales), si è operato come segue:

A. Sopralluoghi periodici con prelievo di campioni di mignole, foglie, rami,
drupe e  realizzazione di documentazione fotografica “in loco” e in
laboratorio;

B. Raccolta dei dati bio-agronomici relativi ai seguenti parametri:
- pianta: età, vigoria e portamento, entità della mignolatura e

dell’allegagione, andamento della cascola dei frutti, produttività ed
alternanza;

- frutto: impiego, dimensione delle drupe e dell’endocarpo, forma,
colore dell’epidermide e del mesocarpo, epoca di invaiatura e
maturazione;

- resistenza ad avversità biotiche ed abiotiche: mosca delle olive, rogna
ed occhio di pavone, freddo e siccità.

I rilievi sui caratteri morfologici e biometrici, relativi ai rami, mignole, foglie,
drupe e noccioli, determinati su campioni di 500 esemplari per ogni “clone”, sono
stati i seguenti: 

- rami: per la determinazione della lunghezza degli internodi;
- infiorescenze: per determinare la forma, il tipo e la lunghezza delle

mignole ed il numero dei fiori per mignola;
- foglie: per conoscere le dimensioni, date dalla lunghezza, larghezza e

rispettivo rapporto lu/la;
- drupe e noccioli: per la verifica dei diametri, polare e traverso, relativo

rapporto del peso unitario e relativo volume, la resa in olio delle drupe, nonché
delle caratteristiche fisiche-chimiche degli oli (acidità, perossidi, costanti
spettrofotometriche, polifenoli totali, composizione acidica e sterolica), su oli
estratti in laboratorio in diversi stadi di maturazione delle drupe.

Il materiale genetico selezionato, utilizzato all’interno di questa ricerca, è
conservato in due campi di germoplasma, una presso il Centro Sperimentale
dell’ARSIAL, del comune di Montopoli (RI), l’altro presso il Centro Sperimentale
dell’I.S.Ol., in località Collececco (PG).
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Tabella A

• Minutella Casarè

• Itrana Collenero 6

• Itrana Vallequercia 1/S

• Leccino Collececco 22

• Moraiolo Cuccagna 8

• Leccino 13

• Frantoio Francocci 7

• Carboncella Pianacce “B”

• Sirole Soratte 1

• Salvia Montelibretti 6

• Carboncella Pianacce “C”

• Frantoio “14”

• Itrana Passomacera

• Marina Valcomino

• Vallanella Ravebianca

• Canino



Schede elaiografiche
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Parlati M.V., Pandolfi S.
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Itrana Collenero 6
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Itrana Vallequercia 1/S



19

A R S I A L

agenzia regionale per lo sviluppo e
l’innovazione dell’agricoltura del Lazio

UNIONE EUROPEA REGIONE LAZIO
Assessorato all’Agricoltura

Leccino Collececco 22



20

Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Leccino Collececco 22
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Moraiolo Cuccagna 8
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Frantoio Francocci “7”
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Carboncella Pianacce “B”
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Sirole Soratte 1
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Salvia Montelibretti 6
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Parlati M.V., Pandolfi S.
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S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Carboncella Pianacce “C”
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Frantoio “14”
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Itrana Passomacera
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Parlati M.V., Pandolfi S.
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Leccino 13
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Marina Valcomino
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
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Vallanella Ravebianca
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Parlati M.V., Pandolfi S.
Istituto Sperimentale per l’Olivicoltura
S.O.P. di Spoleto (PG)I.S.Ol.

Canino
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